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he cosa sono i Compo-

sti Organici Volatili 

(COV) e come agiscono? 

I COV sono molecole organiche 
che possono facilmente trovarsi al-
lo stato gassoso data la loro ten-
denza ad evaporare anche a tem-
perature normali o, talvolta, basse.  

Ci sono varie categorie di molecole 
che fanno parte dei COV, alcune di 
queste possono provenire da fonti 

naturali (origine biogenica, in tal 
caso generalmente si impiega l’a-
cronimo BVOC), da processi umani 
(origine antropogenica) o da en-
trambe le fonti. I composti volatili 
di origine naturale derivano princi-
palmente dai vegetali ma anche 
dai prodotti dell’alveare.  

I BVOC possono essere percepiti 
dall’uomo come odori, ma non in 
tutti i casi.Tralasciando le categorie 
di COV pericolosi come quelli ge-
nerati dalla combustione, dai ma-

teriali edilizi, dalle vernici, dal fumo 
di tabacco, dai prodotti chimici im-
piegati per la pulizia, ecc, vorrem-
mo descrivere il ruolo dei BVOC 
nelle dinamiche biologiche. 

I BVOC svolgono numerose funzio-
ni nell’ambito dei vegetali, e quindi 
degli ecosistemi e dell’ambiente. 
Sono una sorta di alfabeto, di lin-
gua, con cui le piante comunicano 
tra di loro, con i loro ospiti e nemi-
ci, e con l’ambiente (Loreto 2013). 
Decifrare questo l’alfabeto significa 
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FIGURA 1. Nebulizzatore familiare per trasformare in aerosol e 

veicolare alcuni oli essenziali (foto Beti Piotto) 

FIGURA 2. Il protocollo della cosiddetta “terapia forestale” prevede 

l’aromaterapia sia con i profumi direttamente percepibili sia con 

l’inalazione di BVOC (foto Nikanos in Wikimedia Commons) 
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poter mettere a punto interventi di 
difesa da avversità, patogeni, e fi-
tofagi basati sullo sfruttamento 
delle emissioni da parte delle pian-
te (che equivalgono ai loro “grida 
di aiuto”). È stato dimostrato che 
ridotte emissioni fogliari di BVOC 
possono repellere insetti fitofagi, e 
come le piante attaccate dai nemi-
ci erbivori possano indurre BVOC 
che, al contrario, attraggono paras-
sitoidi o predatori carnivori che le 
liberano dagli indesiderati ospiti. 
Una sorprendente interazione che, 
in parte, si spiega da un punto di 
vista evolutivo: i BVOC guidano la 
selezione di insetti parassitoidi e 
predatori, favorendo gli individui 
che imparano a rispondere ai se-
gnali chimici rilasciati dalle loro 
prede e dalle piante ospiti. 

Alcuni BVOC come isoprene e mo-
noterpeni sono potenti antiossi-
danti che proteggono le piante da 
stress abiotici, quali ad esempio, 

alte temperature e siccità. Quindi 
le piante che emettono alte quanti-
tà di questi BVOC potrebbero adat-
tarsi meglio ai cambiamenti clima-
tici e al ripetersi di stress abiotici 
connessi all’estremizzazione del 
clima (Loreto 2013). 

Per quanto riguarda l’impiego di 
BVOC da parte delle persone, si se-
gnala il ricorso frequente a nebu-
lizzatori per trasformare in aerosol 
alcuni oli essenziali (classico è 
quello di eucalitto), in modo tale 
che le finissime particelle sospese 
si possano depositare nelle muco-
se delle vie aeree per poi essere 
assorbite in un'azione locale mira-
ta che non coinvolge l'organismo a 
livello sistemico (come può avveni-
re per certi farmaci assunti per via 
orale). Non sempre si conosce il 
meccanismo preciso con cui agi-
scono i BVOC, però la pratica di-
mostra che sono generalmente 
efficaci (figura 1).  

Dal suo canto l’Accademia dei 
Georgofili (Info Georgofili 2021), 
commentando il libro “Terapia Fo-
restale” (CNR Edizioni), informa 
che Il Club Alpino Italiano, in colla-
borazione con l’Istituto per la Bio-
Economia del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e il Centro Regionale 
di Riferimento in Fitoterapia pres-
so l’ospedale Careggi a Firenze, ha 
messo insieme per la prima volta 
ricerche e analisi, grazie al prezio-
so contributo di medici, biologi, fo-
restali, fisici e psicologi, che confer-
mano la valenza scientifica del ruo-
lo terapeutico che la natura ci 
offre. Il protocollo della “terapia fo-
restale” prevede, tra numerose 
pratiche, l’uso dei sensi: per esem-
pio attraverso l’aromaterapia sia 
con i profumi direttamente perce-
pibili, sia con l’inalazione di BVOC 
(figura 2).  
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Composti organici volatili  

nell’alveare 

L’alveare è una meraviglia della co-
municazione e questa è fonda-
mentalmente mediata dai cosid-
detti semiochimici, ovvero com-
posti organici volatili a basso peso 
molecolare. In definitiva sono sem-
pre loro, i BVOC, ad avere un ruolo 
fondamentale. Se i semiochimici 
sono intraspecifici, ovvero impie-
gati nella comunicazione tra insetti 
appartenenti alla stessa specie, al-
lora vengono definiti ferormoni. I 
ferormoni sono tanti e diversi 
quanti i messaggi che le api si 
mandano fra loro.  

La covata sparge il proprio feror-
mone per far capire alle api nutrici 
che ha fame. Le operaie hanno un 
ferormone che, rilasciato vicino a 
zone con ottime fioriture, indica al-
le altre la zona da bottinare. I fuchi 
hanno un proprio ferormone che 
richiama gli altri fuchi in volo. In 

caso di pericolo viene rilasciato il 
ferormone d’allarme (figura 3).  

Il cosiddetto feromone della cova-
ta inibisce lo sviluppo ovarico delle 
operaie a favore del dominio eser-
citato dalla regina. Insomma, c’è 
un odore per ogni situazione.  

I BVOC presenti nell’alveare non 
sempre agiscono a livello intraspe-
cifico ma hanno ben altre funzioni. 
In uno studio sui meccanismi di at-
tacco della varroa condotto da 
Nazzi et al.. (2009) sono stati iden-
tificati 30 BVOC in campioni di pap-
pa reale. Di questi 30 BVOC, l'acido 
ottanoico è un importante compo-
nente volatile della pappa reale 
che ha dimostrato attività repellen-
te nei confronti dell'acaro. La con-
seguenza di ciò é che le celle di co-
vata dei droni, povere di pappa 
reale e quindi di acido ottanoico, 
sono preferite dalla varroa a quelle 
di regina, nutrite da pappa reale, 
che, infatti, non sono generalmen-

te invase dall’acaro. Sono quindi 
interazioni tra due specie diverse 
mediate da composti volatili. 

In un altro studio sviluppato in Ita-
lia (Saccà et al., 2021) è stata valu-
tata la capacità di specie batteriche 
associate alle api mellifere di pro-
durre 2-eptanone, un composto 
organico volatile con proprietà 
anestetiche nei confronti della Var-
roa destructor.  

Gli alveari sono popolati da nume-
rose specie batteriche (tra cui Ace-
tobacteraceae bacterium, Bacillus 
thuringiensis, Apilactobacillus kun-
keei) con un ruolo protettivo delle 
api rispetto ai patogeni, grazie alla 
produzione di metaboliti bioattivi. 
Questi composti sono oggi in gran 
parte non sfruttati nonostante il 
loro alto potenziale nel conteni-
mento dei parassiti.  

Uno studio mirato all’identificazio-
ne dell'origine floreale per l'auten-
ticazione dei mieli monoflora in 

APITERAPIA 

3 

FIGURA 3. I ruoli principali delle api guardiane sono due: verificare se le api in arrivo appartengono alla loro stessa colonia e 

avvisare, tramite ferormoni, sull’eventuale presenza di un pericolo (foto Francesco Collura) 
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base alla correlazione tra composti 
volatili e origine floreale ha per-
messo l’identificazione di 92 BVOC 
in campioni di miele. Dei 92 totali, 
almeno 51 BVOC hanno mostrato 
un contributo alla discriminazione 
floreale.  

L'analisi chemiometrica (un settore 
della chimica che studia l'applica-
zione dei metodi matematici o sta-
tistici ai dati chimici) ha mostrato 
correlazioni significative tra origine 
floreale e sostanze volatili. In parti-
colare, i composti esanale, esano-
lo, eptanolo e metil enantato sono 
stati identificati quali composti 
chiave per discriminare il miele di 
lavanda (Lavandula angustifolia 
Mill.) da altri mieli (Min Zhu, 2022). 
Gli “apiari del benessere” sono 
strutture che prevedono l’installa-
zione delle arnie a ridosso di una 
casetta in legno e consentono di 
usufruire di aromi e suoni dell’al-
veare. Nella struttura, collegata al-
le arnie da reti che impediscono il 
passaggio delle api, le persone 
possono beneficiare di suoni e 
aromi (figura 4).  È noto che l’aria 
dell’alveare che si respira in questi 
abitacoli non solo procura un sen-
so generale di benessere perché 
ha un profumo delicato e gradevo-
lissimo, ma giova alla cura di affe-
zioni dell’apparato respiratorio co-
me, ad esempio, asma. Ciò è pro-
babilmente dovuto a un elevato 

numero di BVOC, almeno 56 (Abd 
El-Wahed et al., 2021), emanati dai 
prodotti dell’alveare. L’indagine di 
questi 56 componenti indica, per 
ognuno di essi, proprietà positive 
nei confronti della salute umana 
per cui la loro interazione potreb-
be addirittura potenziare gli effetti 
fisiologici benefici sulla persona.  

In alcuni paesi le normative riguar-
danti le pratiche sanitarie prevedo-
no che il medico possa prescrivere 
al paziente l’inalazione dell’aria 
dell’alveare, con modalità e fre-
quenza da lui indicate. 

Che fa Homo sapiens in questo 

mondo di odori? 

Come abbiamo visto, gli animali 
usano intensamente il senso 
dell’olfatto perché hanno un rap-
porto stretto con gli odori derivati 
dai BVOC, in quanto forniscono 
ogni genere di informazioni e indu-
cono l’attivazione di infiniti proces-
si fisiologici. Si va dalla ricerca di ci-
bo all’identificazione della presen-
za di un nemico, alla complessa re-
te di messaggi all’interno dell’arnia. 

Nell’uomo, invece, l’olfatto è il me-
no considerato dei sensi anche se 
ad esso sono legati i ricordi e i pri-
mi approcci alla vita. Gli odori con-
sentono di evocare memorie ed 
emozioni e hanno una funzione 
decisiva nell’attrazione e nelle rela-
zioni tra le persone. E’ infatti signi-

ficativo che molte culture religiose 
accompagnino i propri riti con in-
censi o altri aromi. 

Come per gli animali, e noi lo sia-
mo, riconoscere odori pericolosi fa 
parte del nostro corredo genetico: 
anche i piccoli riescono a ricono-
scere un latte andato a male senza 
bisogno di assaggiarlo. La memo-
ria di ogni specie ha avvedutamen-
te selezionato meccanismi di dife-
sa attraverso i quali evitiamo situa-
zioni collegate a odori negativi, aci-
di, sgradevoli, da putrefazione. 

C’è un momento storico in cui è ca-
lata la “reputazione” dell’olfatto in 
quanto ritenuto più legato all’istin-
to animale e all’emozione piuttosto 
che alla razionalità. Accadde dall’Il-
luminismo in poi. Addirittura, una 
recente ricerca pubblicata sull’au-
torevole rivista Plos Genetics (Li et 
al., 2022) indica che, con l’evoluzio-
ne, gli esseri umani starebbero 
gradualmente perdendo il senso 
dell’olfatto. In realtà questa tesi di 
attenuazione progressiva del sen-
so dell’olfatto negli esseri umani 
non è una novità assoluta: già in 
passato una teoria sosteneva che 
gli uomini avessero perso parte 
dell’olfatto quando la vista diventò 
il senso dominante. A supporto di 
questa possibilità, il lavoro pubbli-
cato in Plos Genetics segnala che ci 
sarebbe una sostanziale inferiorità 
nel numero di geni che codificano 
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FIGURA 4. Prototipo di “apiario del benessere” dell’Associazione Italiana Apiterapia esposto in una 

mostra di apicoltura (foto Francesco Collura) 
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per i recettori olfattivi negli esseri 
umani rispetto a quello presente 
in altri mammiferi che utilizzano 
intensamente l’olfatto, come i rodi-
tori che hanno circa il doppio dei 
geni olfattivi dell’uomo. 

Un modo di recuperare i sensi 

guadagnando in benessere 

Ascoltare e respirare il microclima 
dell’alveare è un’esperienza piace-
vole che si sta diffondendo in Italia 
anche grazie al lavoro dell’Associa-
zione Italiana Apiterapia e ciò 
emerge dalle possibilità sensoriali 
che offrono gli “apiari del benesse-
re” (v. sopra). In Italia sono diversi 
gli apicoltori affiliati all’Associazio-
ne Italiana Apiterapia che dispon-
gono di questi abitacoli (una sorta 
di rete di api-turismo) nei quali si 
può stimolare e ridare “dignità” al 
senso dell’olfatto procurando allo 
stesso tempo benessere (figura 5).  
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FIGURA 5. Ascoltare e respirare il 

microclima dell’alveare è un’esperienza 

di benessere psicofisico frequente nei 

Paesi dell’Est e crescente in Italia (foto 

Beehive Air Therapy Group) 


